
Varese

Numero 6 
Dicembre 2014

Registrazione Tribunale di Milano
n. 75 del 27/01/1999.

Spedizione in abb post. 45%
comma 2 art. 20b legge 662/96

Filiale di Milano - Euro 2,00

Direttore responsabile Erica Ardenti

www.spicgillombardia.it

Per i pensionati 
la mobilitazione continua

di Marinella Magnoni – Segretario generale Spi Varese

Lo scorso 5 novembre a Mi-
lano, Roma e Palermo si è
svolta una giornata di mobi-
litazione unitaria delle orga-
nizzazioni sindacali dei pen-
sionati.
Tre importanti iniziative uni-
tarie che hanno rappresen-
tato, in modo forte e visibile,
la volontà di Spi Cgil, Fnp
Cisl e Uilp Uil di rilanciare la
piattaforma predisposta dal-
le tre organizzazioni.
La richiesta chiara e precisa
al governo è quella di inter-
venire, finalmente, con poli-
tiche a sostegno dei pensio-
nati e degli anziani, a partire
dall’estensione, anche a loro,
del bonus fiscale di 80 euro.
Estensione più volte pro-
messa dal presidente del con-
siglio, ma che è finita nel
novero delle tante promesse
fatte agli anziani, e mai man-
tenute, da parte dei vari go-
verni che si sono succeduti in

questi anni nel nostro paese.
Procedere con il solito si-
stema di tagli lineari alla sa-
nità e agli enti locali, porta
ancora una volta, a incidere
dolorosamente sulla vita con-
creta delle persone anziane
che pagheranno queste scel-
te con meno assistenza e
meno servizi sociali.

Attraverso questa manovra il
governo finirà per pescare,
come sempre, nelle tasche
dei soliti noti ceto medio,
(ormai impoverito) piccoli
risparmiatori e pensionati...
mentre servirebbe una vera
patrimoniale sulle grandi ric-
chezze!
Anche il taglio di risorse ai

patronati ricadrà sui pensio-
nati, sui lavoratori, sui citta-
dini tutti che, in questa dram-
matica crisi che continua,
avranno a disposizione meno
servizi gratuiti.
Non sono esentati neppure i
fondi pensione e la rivaluta-
zione del Tfr.
Si è ben lontani dal cambio di
prospettiva che sarebbe ne-
cessario per far ripartire il
paese!
Se poi aggiungiamo che, da
troppi anni, si è in attesa di
una legge sulla non autosuf-
ficienza e che ormai scon-
tiamo una perdita del 30% del
valore reale delle pensioni,
abbiamo il quadro realistico
e drammatico della vera con-
dizione degli anziani in Italia.
Tutti questi temi sono emer-
si nelle assemblee unitarie
che si sono svolte nei terri-
tori, anche nella nostra pro-
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Dopo la scontata sospensione,
causata dalle elezioni ammi-
nistrative di primavera, è ri-
presa intensamente insieme a
Fnp e Uilp la negoziazione so-
ciale con le amministrazioni
comunali del nostro territorio. 
Nella nostra provincia si sono
rinnovati completamente o
parzialmente ottantaquattro
consigli comunali su cento-
trentanove e per loro, oltre
alle prevedibili difficoltà ini-
ziali, si è aggiunta anche quel-
la di dover definire in tempi
stretti scelte di fiscalità loca-
le imposte dalla Legge di sta-
bilità 2014. Difficoltà che han-
no investito anche molti co-
muni che non si sono rinno-
vati, e quindi tecnicamente più
preparati, ma che scottati dal-
l’esperienza del 2013, quando
insicurezza e riduzione dei
trasferimenti li hanno messi in
difficoltà sino alla fine del-
l'anno, hanno preferito man-
tenere un atteggiamento di
prudente attesa sino a set-
tembre per deliberare.
Il nuovo pacchetto di tributi lo-
cali, denominato Iuc, che com-
prende la Tari (tassa sui rifiu-
ti), la Tasi (tassa sui servizi in-
divisibili) e l’Imu, ha rappre-
sentato un’incognita che i co-
muni hanno faticato a risol-
vere per assicurarsi le entra-
te degli anni precedenti ne-
cessarie per la copertura dei

Negoziazione sociale 2014,
facciamo il punto

Dino Zampieri – Segreteria Spi Varese

costi dei servizi esistenti.
E spesso per cautelarsi da
possibili errori, hanno so-
vrastimato le previsioni di
spesa assicurandosi mar-
gini di manovra, come di-
mostrano gli avanzi di bi-
lancio che sono quasi equi-
valenti alla diminuzione
dei trasferimenti.
Ovviamente non condivi-
diamo questo modo di ope-
rare, il nostro obiettivo è si
quello di mantenere inal-
terata la spesa sociale, ma
reperendo le risorse con una
fiscalità locale equa, e non ag-
giuntiva a quella generale del-
lo stato, con la diminuzione
degli sprechi e una seria lotta
all’evasione fiscale.
Inoltre siamo fermamente
convinti che in una fase di
forte crisi economica come
quella attuale, sarebbe indi-
spensabile superare i picco-
li localismi per sviluppare
politiche, sopratutto nel cam-
po sociale, all’interno del-
l’unione dei comuni. Scelte
che darebbero una risposta
ben più ampia alla riduzione
delle risorse, cercando anche
di uniformare gli interventi e
i livelli di compartecipazione
alla spesa.
In questo contesto, ad oggi,
abbiamo incontrato unitaria-
mente complessivamente 40
amministrazioni comunali, di

cui quattordici di nuova no-
mina. Purtroppo continuano a
rimanere refrattari alla nego-
ziazione e rifiutare la nostra ri-
chiesta di confronto i Comu-
ni più importanti della pro-
vincia, indipendentemente dal
colore politico e che non han-
no neppure la scusa di essere
stati distratti dalle elezioni
amministrative.
I temi su cui quest’anno si con-
centra maggiormente il con-
fronto sono inevitabilmente le
imposte locali, Iuc e addizio-
nale Irpef comunale.
Sono emerse soluzioni diso-
mogenee nell’applicazione
delle aliquote di Imu, Tasi e
Tari. In particolar modo del-
la Tasi, che applicata sulla
rendita catastale, si configu-
ra più come un’imposta pa-
trimoniale sulla prima casa
piuttosto che un’imposta sui
servizi indivisibili erogati,

penalizzando in modo ini-
quo, se non sono previste
esenzioni, i proprietari con
basso reddito.
Per tale ragione abbiamo spin-
to e ottenuto in alcuni comu-
ni l’applicazione di fasce di
esenzione e agevolazioni per
famiglie con figli, anziani o in-
validi a carico. 
Nessun comune ha avuto però
il coraggio di sperimentare
l’utilizzo dell’Isee ai fini della
concessione delle fasce di
esenzione non avendo la cer-
tezza preventiva delle entrate.
Per quanto riguarda L’Irpef co-
munale abbiamo constatato la
tendenza ad applicare ali-
quote mediamente alte, so-
stituendo la progressività con-
cessa in passato con soglie di
esenzione comprese fra
12mila e 15mila euro. Solu-
zione che purtroppo premia
più gli evasori che i reali bas-

si redditi.
Di contro non si
è palesata alcu-
na volontà di
c o n t r a s t a r e
l’evasione fisca-
le con accordi
con l’Agenzia
delle entrate.
Come nel passa-
to i nostri co-

Tante sono le donne nel mondo che stanno vivendo un'ingiustizia, che portano sulle spalle fardelli pe-
santi, che lottano per sopravvivere, che pagano sulla loro pelle gli errori di altri, che vengono discri-
minate perché donne, che muoiono perché donne. A loro, che sento come sorelle, spesso va il mio
pensiero e in questo ultimo numero di Spi Insieme del 2014 ne voglio ricordare alcune. Reyhaneh Jab-
bari, impiccata in Iran il 25 ottobre 2014, dopo sette anni di carcere. Ha affrontato il patibolo pur di
non ritrattare la sua versione dei fatti: aver ucciso Morteza Abdolali Sarbandi per difendersi dal ten-
tativo di stupro. Tutto il mondo si era mobilitato per lei. Le braccianti rumene schiave in terra siciliana, a Vittoria. Violentate dai padroncini dopo
turni sfiancanti, piegate a raccogliere pomodori e zucchine. Un sopruso continuato che le riduce in condizioni di schiavismo. Si stimano circa mille
donne, che devono trovare la forza di uscire allo scoperto e denunciare i violentatori. Le oltre duecento studentesse rapite (età compresa tra i 12 e
i 17 anni) in una scuola di Chibok in Nigeria, stato  del Borno, dai miliziani di Boko Haram. L’ultimo sfregio averle costrette a sposare integralisti isla-
mici, cancellando la loro cultura, scambiandole come merce. La violenza esercitata senza appello.
Tre storie che ci aprono riflessioni profonde, divulghiamole il più possibile. Perché Reyhaneh non venga dimenticata, perché le braccianti rumene
sentano la solidarietà delle donne italiane, perché rimanga una possibilità di cambiamento per le studentesse nigeriane. Perché ogni giorno sia il 25
novembre e perché non ci sia più bisogno del 25 novembre nel mondo. ■

muni continuano a dimo-
strarsi forti con i deboli e
timidi con i forti.
Nei prossimi mesi, anche
se siamo a fine anno e
quindi a giochi già chiusi
in termini di scelte di bi-
lancio, continueremo a
cercare insistentemente
il confronto con le ammi-
nistrazioni locali perché la
negoziazione è un'attività
sindacale che non preve-
de soste: vi sono temi

sempre attuali quali la po-
vertà, la residenzialità, la non
autosufficienza, la concilia-
zione sociale, i minori, l’istru-
zione e l’ambiente. 
Non possiamo pensare di di-
fendere i diritti, il reddito e il
benessere dei nostri cittadi-
ni solo erogando i servizi at-
traverso i patronati, anche
perché, se verranno appro-
vati  i tagli di finanziamento
ai patronati previsti dal go-
verno nella prossima legge di
stabilità, in futuro i servizi sa-
ranno inevitabilmente e dra-
sticamente ridotti.
Dovremo infine negoziare
anche con le Rsa, le Asl e i di-
stretti socio-sanitari di cui
sono in scadenza tra l’altro i
piani di zona, fondamentali
strumenti di programmazio-
ne dei servizi socio-assisten-
ziali del territorio.
Un lavoro immane che può
svolgere solo un forte e uni-
tario sindacato dei pensionati
in collaborazione con le or-
ganizzazioni confederali.
“La contrattazione sociale

è l’essenza dell’identità del-

la Cgil, e assegna ad essa il

ruolo di legame fra il lavo-

ro e il diritto di cittadi-

nanza”, lo ha ribadito il re-
cente Congresso della Cgil. ■

Donne nel mondo
Marina Marzoli – Segreteria Spi Varese

SpiInsieme06.2014 Varese 11-14-14:Layout 1  15-11-2014  15:17  Pagina 4



3
Lombardia

Il dovere di riformare l’Italia
L’autunno caldo di lavoratori, giovani e pensionati

di Stefano Landini – Segretario generale Spi Lombardia

Rivalutare le pensioni per
non condannare i pensionati
a un progressivo, inesorabile
impoverimento ingiusto per-
ché dopo 40 anni di contributi
le nostre pensioni non sono
un regalo di nessuno.
Estendere gli 80 euro perché
senza equità non c’è giustizia
sociale e senza giustizia so-
ciale la storiella dello stare
sulla stessa barca – omet-
tendo il piccolo particolare
che un conto è viaggiare nel
salone delle feste e un altro
è stare in una cabina senza
oblò o peggio in sala mac-
chine – non regge. Stesso
viaggio, ma niente a che ve-
dere nel paragone su chi
rema e chi gozzoviglia fa-
cendosi trasportare.
In un paese dove la ricchezza
privata raggiunge l’apice in
Europa, sarebbe un atto di
equità (se no i soldi dove li
prendiamo?) introdurre una
tassa sui grandi patrimoni e
come atto minimo, una no tax
area che salvaguardi coloro
che non hanno più gli occhi
nemmeno per piangere.
Rimane poi il tema dell’in-
vecchiamento della popola-
zione. Un tema scomodo, che
si fa fatica a mettere in agen-
da, ma che pone la questione
nodale sulla quale misurare
uno stato sociale che non de-
rubrichi il fatto che uno stato
moderno lo si misura anche
da come si tengono in consi-
derazione gli anziani.
Dentro questo tema c’è la
grande questione della non
autosufficienza, che non è il
tema dei vecchi. Si pensi al
costo delle rette delle Rsa, or-
mai iperbolico, all’inciden-
za che ha sulle condizioni
economiche delle famiglie e
allo scombussolamento che
una famiglia deve affrontare
nel tirarsi su le maniche (se
non lo fa nessun altro) per ge-

stire un proprio caro privo di
autonomia.
Tutti questi temi in Lombardia
li mettiamo sul tavolo, cer-
cando soluzioni nel confron-
to negoziale con la Regione,
costruendo attenzione allo
stato sociale nel territorio.
Ben 360 accordi non sono
poca cosa, sono il frutto del
costante lavoro unitario del
sindacato dei pensionati e
del nostro protagonismo sui
temi fondamentali della ne-
goziazione sociale.
Questa nostra manifestazio-
ne non è un esperimento in
provetta, qui c’è quella felice
anomalia italiana che attrae
sempre più i nostri coetanei
in Europa, anomalia costi-
tuita proprio dai sindacati
dei pensionati. Qui c’è metà
del sindacato confederale e,
a volte, mi domando se non
ci sia, da parte delle rispetti-
ve confederazioni, una sot-
tovalutazione del nostro ruo-
lo. Qui c’è anche un pezzo di

gruppo dirigente, di
attivisti che la storia
degli ultimi quaran-
t’anni non la devono
leggere sui libri, ci
sono molti protagoni-
sti di lotte e conquiste
che hanno cambiato
in meglio questo pae-
se. Molti di noi sono
stati in prima fila du-
rante una stagione im-
portante, a cui mi vo-
glio riferire, non per
una senile nostalgia,
ma per sottolineare
che quel sindacato,
che a metà degli anni
’70 era lì a un passo
dall’unità organica,
non smarrisce la me-
moria del fatto che

proprio l’unità del sindacato,
senza la quale non c’è unità
dei lavoratori, non è una va-
riabile indipendente dai ri-
sultati che si ottengono.
Ecco allora, qui cambiamo
verso. C’è un senso di re-
sponsabilità collettiva. Oggi
noi facciamo uscire l’unità
dai tatticismi che sbiadisco-
no la necessità, proprio quan-
do tutto si spezzetta, pro-
prio quando chi governa cer-
ca il nemico quotidiano, pro-
prio quando la crisi induce
nella rassegnazione, e spesso
nella disperazione, lavorato-
ri e pensionati. Mentre tanti
ragazzi e ragazze abdicano
andando altrove a costruire
il loro futuro.
Proprio adesso, se non ora
quando, ci vuole un impegno
verso quel monito, tanto caro
a Bruno Trentin: “Uniti si vin-
ce”. Riattualizzare ciò è ur-
gente, non si può far finta di
non vedere che è in gioco il
ruolo del sindacato, lo svuo-

tamento del suo perime-
tro politico, fino a met-
tere in discussione la no-
stra rappresentatività.
Siamo preoccupati di
colmare il divario obiet-
tivi/risultati, ciò rap-
presenta un banco di
prova ineludibile per un
sindacato.
Pesante è l’incidenza
della più grave crisi che
abbiamo attraversato,
dentro questa crisi non
ha retto il gioco di con-
tenimento dei corpi so-
ciali intermedi. Il mito
della decisione e della
rapidità non può offu-
scare il merito delle scel-
te che si fanno. E le scel-
te sbagliate non diven-
tano giuste solo perché
“decido io” e lo faccio in
quattro e quattr’otto.

Ecco allora il merito. Le nostre
proposte per ricollocare il sin-
dacato e smontare l’idea che
ha pervaso l’immaginario col-
lettivo: il sindacato come osta-
colo. Dobbiamo uscire e alla
svelta da questa strettoia.
Siamo noi che chiediamo di
riformare questo paese ac-
cartocciato su se stesso. È
per questo che le riforme
non possono apparire come
una minaccia.
E poi c’è la direzione di mar-
cia: dove si vuole andare?
E la strada che si sceglie è il
tutto. 
E lo dobbiamo fare non ab-
bassando mai la guardia su
una nuova etica pubblica,
senza la quale non ci sarà ri-
pristino di credibilità tra go-
vernanti e governati. 
Il conflitto indirizzato verso
le proposte è il sale della de-
mocrazia. 
Le riforme, se trovano il
consenso dal basso, sono
vere, mentre la politica sen-

za il consenso si riduce a tec-
nica e a espediente per il co-
mando.
Questo è lo spazio politico
per il sindacato confederale
e oggi noi, con queste nostre
manifestazioni, vogliamo ria-
prire uno spazio senza ver-
gognarci di fare il nostro
mestiere.
Non è la prima volta che ci
dobbiamo far carico del pae-
se, non abbiamo scorciatoie.
Dobbiamo ottenere risultati
per cancellare disuguaglianze
immorali, coi salari e le pen-
sioni più basse e le rendite più
oscene. Aiutare il lavoro, chi
lo cerca e chi il lavoro lo
crea, farli incontrare. Questo
deve essere il nostro impegno.
Noi qui in questa importante
parte d’Italia, mettiamo in
campo il nostro capitale uma-
no, l’unità dei sindacati dei

pensionati. Questa unità non
toglie nulla alle nostre ri-
spettive, orgogliose, appar-
tenenze. Pierre Carniti, Lu-
ciamo Lama, Antonio Pizzi-
nato, Giorgio Benvenuto sono
stati grandi dirigenti delle ri-
spettive organizzazioni, senza
con ciò smettere mai di scom-
mettere sull’unità.
Nonostante le nostre carte
d’identità, noi ci sentiamo
parte determinante del sin-
dacalismo italiano e vogliamo
vivere i nostri anni conti-
nuando a essere curiosi del-
la vita, non siamo arruggini-
ti e, quindi, non siamo rotta-
mabili!
Ci sono idee che non invec-
chiano mai: uguaglianza e
dignità sono tra queste.
Servono il pragmatismo, il
realismo ma serve anche le-
gare ciò alla nostra storia.
Abbiamo percorso tanta stra-
da e, state sereni, ne vogliamo
percorrere ancora un pezzo
importante! ■

Carla Cantone con Stefano Landini 

in piazza a Roma il 25 ottobre scorso

5 novembre piazza San Babila

5 novembre all’interno del teatro Nuovo, 

oltre a centinaia di pensionati, anche i giovani
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Giovani e pensionati: per lo Spi non è un rapporto che passa
solo attraverso la trasmissione della memoria. Lo dimostra il
progetto che Spi Lombardia e Cremona stanno mettendo a pun-
to con Obiettivo Lavoro, agenzia privata di collocamento,
cooperativa Il gabbiano e l’Istituto tecnico Luigi Einaudi

di Cremona. Interessate saranno due quinte a indirizzo so-
cio-sanitario.
“Sia Obiettivo lavoro che la cooperativa – commenta Clau-

dio Dossi, segreteria regionale Spi – sono entusiaste di que-
sto progetto così come lo siamo noi perché, per la prima vol-
ta, cercheremo di far incontrare domanda e offerta di lavoro,
i ragazzi infatti avranno la possibilità di confrontarsi con chi,
al termine del loro percorso di studio, potrebbe essere il re-
ferente per l’entrata nel mondo del lavoro”.
Il progetto si svolge nell’arco scolastico 2014-2015 e prevede
visite presso le residenze sanitarie come presso le case del-
la salute già operanti in Emilia Romagna, l’obiettivo è quello
di analizzare gli aspetti legati alle professionalità che gravitano
attorno al mondo della non autosufficienza e al socio-sanita-
rio più in generale, non ci si limiterà alla residenzialità ma ci
saranno anche momenti di approfondimento sull’assistenza
domiciliare e il mondo delle badanti. “Cercheremo, inoltre, di
collocare questo progetto – continua Dossi – nell’ambito de-
gli orientamenti previsti dal recente accordo con la Regione
Lombardia sul futuro del sistema socio-sanitario. Vorremmo,
così far conoscere ai ragazzi il contesto entro cui opereran-
no, che sarà caratterizzato dal crescente invecchiamento del-
la popolazione. Stiamo anche valutando con Cgil Lombardia
l’opportunità di un intreccio con le risorse di Garanzia giovani,
il progetto regionale di inserimento nel mondo del lavoro.” ■

Cgil, Cisl e Uil insieme a Spi,
Fnp e Uilp hanno sottoscrit-
to un nuovo accordo con
l’assessorato alla Famiglia
che permetterà di dare aiuti
concreti alle persone con

disabilità gravissima in

dipendenza vitale.
Una volta recepito l’accordo
con delibera, le risorse ver-
ranno erogate attraverso le
Asl a cui dovrà essere fatta
apposita domanda e solo
dopo aver avuto la certifica-
zione, rilasciata dall’apposi-
ta commissione Asl, che ri-
conosce lo stato di salute.
Le risorse  ammontano com-
plessivamente a  33.271.300
euro.
I pazienti, a cui sia stata cer-
tificata la situazione di grave
o gravissima disabilità in di-
pendenza vitale secondo i
criteri stabiliti dal ministero
della Salute, avranno diritto

a un assegno mensile di 1000
euro della durata di un anno.
Sono interessati:
• persone affette da malattie
del motoneurone in stato ve-
getativo a prescindere dall’età,
per esempio i malati di Sla;
• persone con età inferiore a
65 anni se affette da altre pa-
tologie;
• persone con più di 65 anni
se affette da altre patologie,
ma con già attiva una misura
di aiuto.
Su richiesta delle organizza-
zioni sindacali la Regione ha
esteso il benefico dell’asse-
gno dei 1000 euro anche alle
persone con più di 65 anni af-
fette da altre patologie co-
munque in dipendenza vitale,
ne ha però limitato l’appli-
cazione in via prudenziale
per non creare false aspetta-
tive a tutti coloro che non
hanno ancora compiuto 70

Oltre 33 milioni di euro
per i disabili gravissimi
Il sindacato firma un accordo con la Regione

Come procedere
Il famigliare di un paziente grave o gravissimo in dipendenza vitale assistito a do-
micilio deve:
• presentare una domanda alla mia Asl di competenza indicando la misura B1
della delibera 740 del 2013
• attendere la chiamata per la visita della commissione Asl, se il paziente non è
trasportabile si farà a domicilio
Se si riceve parere positivo ci sarà l’erogazione del buono di 1000 euro integra-
to con ulteriori 500 euro se la persona è un minore oppure di 360 euro se è mag-
giorenne e assistito in Adi.
Se si ha un parente con le stesse condizioni di dipendenza vitale ma con pato-
logie diverse dal motoneurone o stato vegetativo e con età superiore ai 65 anni,
si deve sempre presentare una domanda all’Asl di riferimento, ma l’erogazione
avverrà a carico del Comune di residenza.

anni, in questo caso la valu-
tazione verrà sempre fatta
dall’Asl territorialmente com-
petente, ma l’erogazione sarà
a carico dei comuni che ri-
ceveranno risorse adeguate.
Ai pazienti in dipendenza vi-
tale con disabilità grave e
gravissima se minori spetta,
inoltre, un assegno mensile di
500 euro e se in Adi con la mi-
sura prevista di un buono di
360 euro.
I pazienti potranno fare do-
manda per ottenere aiuti an-
che dai Comuni una volta
definiti i criteri di accesso
delle deliberazioni 740 (ma
per la misura  B2) e per le mi-
sure previste nella  delibera
856.
Se avete bisogno di maggio-
ri informazioni e chiarimen-
ti potranno venite agli spor-
telli sociali per la non auto-
sufficienza dello Spi. ■

Studio, lavoro
e solidarietà

Parte il progetto Spi 
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Ti stanno tagliando i diritti!
Firma anche tu

Contro la riduzione del finanziamento pubblico dei patronati 

Con la legge di stabilità 2015,
in discussione alla Camera, se
venisse approvata nel testo
varato dal Governo, verreb-

be di fatto impedito ai pa-

tronati di svolgere “un ser-

vizio di pubblica utilità”.
Verrebbe messo in discussio-
ne il funzionamento stesso dei
Patronati e l’attività di tutela
gratuita rivolta ai lavoratori,
pensionati e giovani.
All’art. 26 comma 10 è pre-
vista infatti la riduzione del
fondo patronati di 150 milioni
(-35%), oggi pari a 430 milio-
ni e costituito presso il mi-
nistero del Lavoro. 
Si ricorda che negli anni dal
2011 al 2013 con la legge di
stabilità del 2010, il finan-
ziamento pubblico era già
stato ridotto di 30 milioni
per ogni anno.
Il taglio è ottenuto riducendo,
dal 2014, l’aliquota di finan-
ziamento (prelevata dal mon-
te contributi dei lavoratori di-
pendenti) dallo 0,226 per-
cento allo 0,148 percento. 
Siamo di fronte a un ennesi-
mo attacco al welfare, ai di-
ritti dei cittadini, al senso più
profondo della tutela gratui-
ta. Il governo si appropria di
soldi non suoi perché il Fon-
do patronati è alimentato

dai contributi previdenziali
dei 21 milioni di lavoratori
messi a disposizione di un
servizio gratuito per 50 mi-
lioni di persone.
Se l’articolo 26 della legge di
stabilità dovesse essere ap-
provato così come è scritto
ora, avrebbe un effetto de-
vastante in primo luogo sui
cittadini buttati in balia di un
mercato selvaggio e di fac-
cendieri senza scrupoli.
La riduzione strutturale al
Fondo patronati previsto dal-
la legge di stabilità non co-
stituisce un risparmio per le
casse dello Stato e mina se-
riamente l’uguaglianza di ac-
cesso ai diritti sancita dalla
nostra Costituzione. A conti
fatti, se lo Stato volesse man-
tenere lo stesso livello di as-
sistenza garantito oggi dai pa-
tronati, dovrebbe spendere
molti più soldi di quanti ne
sottrae al Fondo.
A fronte di un fondo di 430
milioni annui, si calcola in-
fatti che il risparmio per gli
enti di previdenza in termini
di razionalizzazione delle at-
tività e semplificazione dei
servizi supera i 630 milioni,
cui si aggiungono i risparmi
derivanti al sistema delle
Prefetture e delle Questure

per cui i patronati raccolgo e
istruiscono grandissima par-
te delle pratiche inerenti il di-
ritto di soggiorno. 
Sono oltre cento le presta-
zioni sociali e previdenziali
per le quali il patronato assi-
ste gratuitamente il citta-
dino, dalla presentazione del-
la domanda al suo esito po-
sitivo. 
Il rimborso pubblico copre

soltanto circa il 30 % del-

l’attività complessivamen-

te svolta, mentre per il re-
stante 70% non è previsto al-
cun finanziamento, pur per-
manendo l'obbligo alla gra-
tuità del servizio in capo ai pa-
tronati con conseguente costo
di servizio a carico dell’orga-
nizzazione promotrice.
Inoltre, a seguito del pro-
cesso di telematizzazione to-
tale avviato dall’Inps, i pa-
tronati stanno gestendo
un’affluenza straordinaria di
cittadini che si sono rivolti a
loro per avere assistenza. 
L’Inps, che di fatto ha chiuso
gli sportelli al pubblico, non
ha tenuto nella giusta consi-
derazione la scarsa alfabe-
tizzazione informatica che ri-
guarda il 50-55% della popo-
lazione italiana. Non è basta-
to fornire agli utenti un Pin

per mettere in condizione
automaticamente milioni di
persone di interloquire con
l’Istituto previdenziale. 
I Patronati stanno affrontan-
do questo strutturale au-
mento di richieste di inter-
vento senza avere nessun ri-
conoscimento economico,
ma anzi hanno dovuto as-

sumere molto personale,

con conseguenti maggiori

oneri a carico delle orga-

nizzazioni promotrici.
Nel 2013 Inca, il patronato
della Cgil, in Lombardia ha
ottenuto da Inps e Inail a fa-
vore di cittadini lombardi oltre
400mila prestazioni tra previ-
denza, sostegno al reddito,
ammortizzatori sociali, servizi
ai migranti, tutela dei danni alla
salute, con un servizio gratui-
to e accessibile a tutti i citta-
dini, lavoratori, pensionati, an-
che non iscritti alla Cgil. ■

Sottoscrivi la petizione
per la tutela dei Patronati:

firma anche tu!
Per l’abrogazione del comma 10 dell’art. 26 della leg-
ge di stabilità, sono state avviate una serie di ini-
ziative politiche per sensibilizzare, sulle negative con-
seguenze del taglio, sia i parlamentari della nostra
regione che i nostri utenti.
È stata avviata anche una raccolta di firme a so-
stegno di una petizione che si può firmare rivol-
gendosi alle sedi del nostro patronato Inca presso
tutte le strutture di Camera del Lavoro Territoria-
le oppure presso le sedi Spi della Lombardia.
La petizione si può anche firmare on-line colle-
gandosi al sito www.inca.it ,cliccando sul link del-
la home page “ti stanno tagliando i diritti-firma su-
bito la petizione”.

Pensioni e costo della vita
gennaio di ogni anno.
Quindi la pensione di gen-
naio subisce un aumento, ri-
spetto a quanto è stato sti-
mato, in via previsionale, per
quell'anno, ma anche il con-
guaglio, negativo o positivo,
determinato dalla variazione
definitiva.

La perequazione
automatica
dal 2012 al 2016
Nel 2014 è terminato il bloc-
co dell’adeguamento al costo
della vita stabilito dall’art. 24,
comma 25 legge 214/2011 (la
Monti-Fornero), con la qua-
le fu stabilito che, per gli
anni 2012 e 2013, la pere-
quazione automatica spet-
tasse soltanto alle pensioni di
importo complessivo non su-
periore al triplo del tratta-
mento minimo in vigore l’an-
no precedente.
Alla fine del blocco non è sta-
to ripristinato il sistema pre-
cedente. 
La legge di stabilità per il
2014 ha introdotto misure
che limitano l’efficacia della

La perequazione automatica
– o rivalutazione automatica
dei trattamenti pensionistici
– è un aumento applicato an-
nualmente dall’Inps a tutte le
pensioni, sia private che del
settore pubblico, per ade-
guarne l’importo agli aumen-
ti del costo della vita (infla-
zione) al fine di consentire al
pensionato di conservare il
potere di acquisto goduto du-
rante la condizione attiva. Il
valore assunto come riferi-
mento è l'indice Istat dei prez-
zi al consumo per le famiglie
di operai e impiegati.

Come funziona
Alla fine di ogni anno, in
base alla variazione del costo
della vita accertata dall’Istat,
con un decreto del ministero
dell’Economia e delle Fi-
nanze, viene stabilita la va-
riazione previsionale, stima-
ta in via provvisoria, ed
espressa in percentuale, da
applicarsi per l’anno in cor-
so sull’importo della pensio-
ne mensile. Viene conte-
stualmente determinata an-

che la percentuale di varia-
zione definitiva, da applica-
re per l’anno precedente, in
sostituzione di quella previ-
sionale.
La differenza tra la variazio-
ne previsionale e quella de-
finitiva comporta un con-
guaglio, da applicare alle
pensioni, che può essere:
• positivo, se la variazione
definitiva è stata superiore,
rispetto a quella previsiona-
le; in questo caso, la diffe-
renza viene corrisposta al
pensionato in aggiunta alla
pensione;
• negativo, se variazione de-
finitiva è stata inferiore, ri-
spetto a quella previsionale;
in questo caso, la differenza
viene sottratta dall'importo
della pensione percepita dal
pensionato, in un'unica rata,
per le pensioni Inpdap o in
due rate, per quelle Inps.
L’adeguamento delle pensio-
ni, con la variazione defini-
tiva per l’anno appena tra-
scorso e con la variazione
previsionale per l’anno nuo-
vo produce effetto dal 1°

perequazione per altri tre
anni dal 2014 al 2016. In con-
seguenza di queste disposi-
zioni, il sistema di rivaluta-
zione differenziata per fasce
di importo all’interno della
stessa pensione viene ac-
cantonato per i prossimi tre
anni. 
Dal 2012 al 2016 il danno

economico, al potere d’ac-

quisto delle pensioni, è

non solo evidente ma an-

che permanente.
Le nuove regole prevedono
che l’aliquota di aumento,
spettante a ogni pensione a
seconda del gruppo in cui si
colloca, venga applicata al-
l’intero importo della pen-
sione.

L’aumento nel 2104
Il valore previsionale di pe-
requazione per il 2013, pari al
3%, è stato confermato nella
stessa misura, pertanto, a
gennaio 2014 non vi è stato
alcun conguaglio.
Le pensioni sono state au-
mentate, sempre dal 1° gen-
naio 2014, con il valore pre-

visionale di perequazione
pari all’1,2%, tuttavia l’indice
dei prezzi degli ultimi tre
mesi del 2013 ha avuto una
dinamica inferiore, perciò il
valore previsionale è stato ri-
dotto all’1,1%. 

E nel 2015?
Proviamo a fare delle previ-
sioni. A gennaio 2015 ci sarà
perciò sicuramente un con-
guaglio a debito a seguito del-
l’attribuzione di un importo
previsionale maggiorato di
0,1 punto percentuale. 
Dai dati Istat emerge che
l’inflazione nel 2014 si atte-
sterà probabilmente intor-
no allo 0,30%. 
Questo significa che le pen-
sioni, beneficeranno (se così
si può dire) di un adegua-
mento più che misero.
Con l’incremento dello 0,30%,
l’importo del trattamento mi-
nimo salirebbe da 500,88 a
502,38 euro al mese. ■

Nel prossimo numero di Spi

Insieme pubblicheremo tut-
ti i nuovi importi per il 2015.
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Le proposte“Viaggi della Mongolfiera”2015

Agenzia e sede
C.so Porta Vittoria, 46 - Milano

Filiale di Legnano
Via Venegoni, 13 - Legnano

Filiale di Como
Via Italia Libera 21 - Como

Filiale di Brescia
Via F.lli Folonari, 18 - Brescia

Via del Nastro Azzurro 1/A
Bergamo

Val.fra.daz. srl
Via Nino Bixio, 37 - Varese
Via Palestro, 1 - Gallarate

Val.fra.daz. srl
Via Roma, 135 - Bormio (So)

Se vuoi avere notizie più dettagliate sui
Viaggi della Mongolfiera puoi chiederle

direttamente a:

Spi Cgil Lombardia
Via Palmanova, 24
20132 Milano
Oppure puoi contattare
direttamente: Sara
Tel. 02.28858336
O inviare una mail a:
sara.petrachi@cgil.lombardia.it

I Viaggi della Mongolfiera sono promossi con l’organizzazione tecnica di: Sogni un viaggio al mare in Italia 
o all’estero, un tour in Europa 
o nel mondo?
Chiamaci e ti aiuteremo
a trovare la soluzione migliore

Val.fra.daz. srl
Via Besonda, 11 - Lecco
Via Petrini, 8-14 - Sondrio

*Le quote indicate sono individuali e in camera doppia.

L’asilo di San Giovanni del
Dosso è diventato una realtà.
È stato, infatti, inaugurato lo
scorso 18 ottobre con una bel-
lissima e allegrissima ceri-
monia cui hanno partecipato
genitori, bambini e anche i
nonni. L’asilo è frutto della
collaborazione tra Spi, alla
raccolta fondi avevano ade-
rito tutti i comprensori, e
l’amministrazione comunale,
un impegno voluto proprio
per aiutare la popolazione
duramente provata dal terre-
moto del 2012 nel segno di
una collaborazione tra pen-

Diamo asilo alla speranza 
è una realtà!

La struttura inaugurata lo scorso 18 ottobre a San Giovanni del Dosso

sionati e giova-
nissimi, con un
vero e proprio
sguardo rivolto al
futuro.
In occasione del-
l’inaugurazione
dell’asilo il segre-
tario generale del-
lo Spi lombardo,

Vacanza lunga
DJERBA
Eden Village Djerba Mare
Dal 2 al 23 febbraio

Euro 880*

Vacanza lunga
MARSA ALAM
SettemariClub Floriana Emerald 
Lagoon***** ALL INCLUSIVE

Dal 09/01 al 10/02
(special 32 notti)

Euro 1150*

ROMA  
Speciale Week End
in treno

Dal 13 al 15 marzo

Euro 190*

TOUR
ISTANBUL

Dal 13 al 16 aprile

Euro 490*

TOUR CINA
Tra antico 
e moderno
Dal 21 al 30 aprile

Euro 1750*

ISCHIA
Hotel San Lorenzo****

Dal 22/02 al 08/03

Euro 630*

CROCIERA COSTA
Tunisia, Baleari 
e Francia

Dal 15 al 22
marzo

Cabina interna
Euro 495*

Cabina esterna
Euro 595*

Stefano Landini, ha scritto
una lettera al presidente del
consiglio Matteo Renzi.
“Può apparire strano che un
sindacato pensionati si sia
impegnato per dare una
mano, nella ricostruzione,
proprio per un asilo. Per lo
Spi è continuare a essere se
stessi. Infatti, ogni mattina

migliaia di attivisti del no-
stro sindacato nelle nostre
sedi, aiutano le persone ad ar-
rabattarsi nei meandri della
vita di tutti i giorni. (…)
Oggi a San Giovanni del Dos-
so compiremo un bel gesto,
un asilo è investire sul futuro.
Gli abitanti di quel paese,
colpiti nei loro affetti più cari,
si sono dati da fare per rico-
struire e per lo Spi è stato na-
turale essere con loro. Sono
sicuro che oggi qui c’è l’Italia
che piace a Lei. Ecco perché
non mi capacito di questa si-
tuazione paradossale: Lei cer-
ca alleati nell’Italia migliore,
senza presunzione questa Ita-
lia trova nel sindacato una sua
rappresentanza. Quando,
come giustamente Lei fa, vi-
sita qualche azienda, si ritagli
qualche minuto, venga in un
sede Spi, ce ne sono in tan-
tissimi comuni, la ospiteremo
volentieri, conoscerà lo Spi e
sarà difficile che se ne vada
senza chiederci la tessera”. ■ 

Musica
per voi
Tanta buona musica in
regalo per voi, anche
quest’anno con la sta-
gione di concerti di
Atelier Musicale, or-
ganizzati dall’associa-
zione culturale Secon-
do Maggio.
Dopo i primi concerti
che si sono tenuti tra
ottobre e dicembre, si
riprende il 17 gennaio,
con Mattia Cigalini

ed Enrico Zanisi Duo

News generations.
I concerti si tengono il
sabato pomeriggio alle
17.30, presso l’Audito-
rium Di Vittorio in C.so
di porta Vittoria 43. 
Lo Spi Lombardia e
l’Associazione cultu-
rale Secondo Maggio
mettono a disposizione
dei lettori di Spi Insie-
me degli abbonamenti
gratuiti.
Come fare per averli?

Chiamate Spi Lom-

bardia 02.2885831. ■ 
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Durante la partecipazione al
viaggio Sul treno della me-

moria 2014, ho realizzato un
servizio fotografico sui campi
di Auschwitz e Birkenau.
Con anche il patrocinio dello
Spi di Varese, le fotografie di-
venteranno una mostra sulla
deportazione e l’Olocausto.
La mostra verrà inaugurata sabato 24 gennaio, alle 17, pres-
so Il Punto d’Incontro di Maccagno - Via Valsecchi 21, con l’in-
tervento dello storico Enzo Laforgia, che terrà una relazio-
ne sul tema Pianificare lo sterminio; il progetto nazista per

la distruzione del popolo ebraico. La mostra rimarrà aper-
ta tutti i giorni dal 24 al 31 gennaio, dalle 14.30 alle 17.
Nel Giorno della Memoria, il 27 Gennaio, l’apertura della mo-
stra sarà prolungata per permettere la visita delle scolaresche
e cioè dalle ore 9 alle 12.30 e dalle 14 alle 17.
Vi attendiamo numerosi. ■

Mostra fotografica
a Maccagno

Enzo Baccheschi – Lega Spi Luino

La sede della lega Spi di Som-
ma Lombardo si trova in pie-
no centro, a pochi passi dal
bellissimo castello visconteo.
Entro nella sede con il se-
gretario di lega Vilcher An-

dreotti e trovo già i nostri
collaboratori che mi aspetta-
no. La lega di Somma è com-
posta da otto comuni,  tutti or-
bitanti attorno a Malpensa e
questo, come è facilmente
intuibile, incide profonda-
mente sulla vita dei cittadini
e soprattutto dei nostri an-
ziani. Andreotti mi dice subi-
to di temere che le polemiche
provocate dal recente decre-
to Lupi, relativo a Expo 2015,
che declassificherebbe Mal-
pensa a favore di Linate,  con
evidenti effetti negativi per
l’occupazione, abbiano po-
sto in second’ordine le tema-
tiche della salute e della qua-
lità della vita. Pertanto ritiene
necessario organizzare mo-
menti informativi, nei quali di-
scutere di  inquinamento at-
mosferico e acustico  e di
come tutto ciò sia dannoso
per le popolazioni locali. 
Vilcher Andreotti è stato re-
sponsabile dell’Ufficio tecni-
co comunale di Arsago Se-
prio, dal 2007 è in pensione e
da sempre è iscritto alla Cgil.
Il precedente segretario del-
la lega Spi di Somma Lom-
bardo, Chiaravalle Mario, per
motivi personali nel 2011 die-
de le dimissioni, coinvolgen-
do Andreotti per la sua  so-
stituzione. Andreotti, dopo
l’approvazione del comitato
direttivo di lega, accettò con
la convinzione di fare una
nuova esperienza; oggi mi
conferma che ritiene tale
esperienza positiva e coin-
volgente.
La giornata tipo del segretario
inizia quasi sempre da Som-
ma Lombardo, anche se ulti-
mamente ha dedicato parec-
chio tempo all’organizzazione
della nuova sede di Lonate
Pozzolo, acquisita dallo Spi di
Varese nel mese di marzo
2014. Andreotti si dichiara

soddisfatto dei primi mesi di
attività nei nuovi locali lona-
tesi che permettono una mag-
giore accoglienza e nel con-
tempo favoriscono lo svolgi-
mento di pratiche rivolte ad
anziani, e non, con il conse-
guente incremento del tesse-
ramento. Nella suddetta sede,
oltre ai normali servizi erogati
dal Patronato Inca e del Csf,

è ora disponibile anche un
servizio di consulenza da par-
te del Sunia (mercoledì mat-
tina e giovedì pomeriggio)
per pratiche relative alla casa,
in particolare per quelle di
edilizia economico-popolare.
La lega di Somma ha venti
collaboratori e tutte le pro-
blematiche che giornalmente
si presentano,  vengono trat-
tate con attenzione, serietà e
discrezione. Andreotti infatti
mi dice che ha cercato di af-
fidare ai vari  compagni l'in-
carico per cui si sentivano più
idonei.
Così ognuno svolge il proprio
lavoro differenziato: chi si
occupa di pratiche fiscali, chi
di quelle previdenziali, chi
dello sportello sociale, chi
del turismo.... L’area benes-
sere è l’unica a essere un po’
trascurata a Somma e An-
dreotti si dice disponibile a in-
traprendere un percorso per
attivare anche questo settore. 
I rapporti con il sistema Cgil
sono buoni e si collabora in-
tensamente anche con i ser-
vizi. 

Come in ogni lega, anche
a Somma sarebbero gra-
dite maggiori presenze del
patronato e del Csf: la ri-
chiesta dell’utenza è sem-
pre alta.
Il segretario, in questi ul-
timi due anni, ha coinvol-
to nell’attività della lega
nuovi compagni, che han-
no messo a disposizione le
proprie competenze, po-
tenziando così l’ offerta agli
anziani. Si dice altresì certo
che sia auspicabile nell’im-
mediato futuro ricercare nuo-
vi collaboratori.
I rapporti con Fnp Cisl e Uilp
Uil sono buoni, gli incontri
con i Comuni, per la nego-
ziazione sociale vengono fat-
ti unitariamente. Andreotti
auspica che in prospettiva, si
possa collaborare anche con
le associazioni che operano
sul territorio, in particolare
con il centro anziani-fonda-
zione Casolo di Somma Lom-
bardo. Questa sarebbe infat-
ti, a suo parere, la sede adat-
ta per incontri sulle proble-
matiche che riguardano il ter-
ritorio, la salute, i diritti e,
inoltre, tale collaborazione
costituirebbe un’occasione
per ascoltare i bisogni degli
anziani e dare insieme le ade-
guate  risposte. In tal senso
sarà orientato il lavoro della
lega Spi.
Andreotti mi dice che dalla
sua lega non mancano mai i
partecipanti ad ogni manife-
stazione, corteo, presidio, di-
battito dello Spi e della Cgil.
Lo striscione della lega di
Somma è sempre presente!

È opinione del segretario che
gli anziani che si rivolgono
alle nostre sedi lo fanno per-
ché hanno fiducia e vedono
nello Spi e nella Cgil una si-
cura condivisione per la ri-
soluzione dei loro problemi .
“Noi dobbiamo fare di tutto
per non deluderli!”, afferma
Andreotti.
Per migliorare la loro condi-
zione sarebbe davvero ne-
cessario che le strutture sa-
nitarie fossero più accessibi-
li, che la burocrazia fosse mi-
nima, che l’assistenza domi-
ciliare, e in particolare i ser-
vizi sul territorio rivolti alla
non autosufficienza, fossero
più diffusi e fruibili.
Bisogna continuare con per-
severanza la nostra attività di

“sindacato dei pensionati”,
senza perdere mai la spe-
ranza di cambiare in me-
glio la società.
A questo proposito ad An-
dreotti piace pensare che
anche la cultura cambia in
meglio la società e da que-
sta  lega è partito un mes-
saggio in tal senso: sono
stati pubblicati due libri
del compagno Ermanno
Bresciani (il primo in col-

laborazione con Gaia Taglia-
bue) che parlano di memoria,
viaggio e resistenza. Il secon-
do, Tornando a casa – racconti
ribelli è stato presentato e
commentato durante la festa
del tesseramento 2014 di Ar-
sago Seprio ed in un pome-
riggio all'area festa del Bor-
gorino di Cassano Magnago.
L’interesse dimostrato dai pre-
senti, è stato molto alto perché
rispetto dei luoghi, della sto-
ria e conoscenza dei fatti sono
valori da condividere e portare
avanti.
Cultura della memoria e

cultura del presente viag-

giano insieme allo Spi, per

un paese più giusto e con

più diritti per tutti. ■

Gazebo e volantinaggio per stare tra la nostra gente, distribuire materiale in-

formativo e spiegare cosa fa lo Spi per i pensionati, i lavoratori, i giovani e

i disoccupati. ■

Mercato di Somma Lombardo

Lega di Somma Lombardo:
tra servizi, cultura, memoria e presente
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Il nostro com-
pagno, colla-
boratore e ami-
co Giulio, ci
ha lasciati.
Se n’è andato,
rapito da una
malattia breve
ed inesorabi-
le, in un gior-
no di agosto,
quando tutti
erano distratti
dalle vacanze,
come a non voler disturbare, silenziosa-
mente, con la dignità e la discrezione che
lo rendevano fraterno.
Era così Giulio; gli levavi a fatica le parole
di bocca, ma non la disponibilità, quella
c’era a prescindere.
Si era dedicato allo Spi, ed in particolare ai
servizi Inca in modo esemplare. 
Con la stima che si era guadagnato era di-
ventato membro della segreteria della le-
ga Spi di Azzate e del direttivo provinciale
Spi.
Per questo suo modo di essere e la dedi-
zione che dava  al suo lavoro, era apprez-
zato e amato da tutti. Dagli ex compagni di
lavoro, che non mancavano di venirlo a
trovare,  ai pensionati e lavoratori che fre-
quentano le nostre sedi.
Caro Giulio, hai lasciato nella lega un gran-
de vuoto, ma continuerai ad essere fra noi
ogni giorno che apriremo le sedi. ■

Manutenzioni
Uomini a nudo

Grande successo dello spet-
tacolo di Monica Lanfranco,
un suo libro che è diventato
pièce teatrale, presentato il
30 ottobre a Saronno, orga-
nizzato dal Coordinamento
donne dello Spi regionale.
Si tratta di un progetto unico
in Italia: teatro sociale per uo-

mini non attori professionisti,
che mettono in scena le pa-
role di altri uomini sulla ses-
sualità e la violenza. Erano
uomini dello Spi e della Cgil
quelli sul palco dell’audito-
rium Aldo Moro di Saronno,
che si sono messi in gioco
per dare voce al pensare di al-

tri uomini reali, descrivendo
il loro corpo, il loro desiderio
e i lati oscuri del loro genere.
Solo attraverso questa lettu-
ra, intrecciata con quella del-
le donne, si potranno fare
passi avanti nel contrasto
alla violenza e alla sopraffa-
zione sulle donne. ■

Nel 1995, in occasione del 50° della Liberazione, la giun-

ta Caielli decise, nell’ambito delle commemorazioni, di

lasciare alcuni segni visibili a Sesto Calende. Uno di que-

sti, fu il murales realizzato a cura dei ragazzi delle scuo-

le medie di Sesto Calende. Questo lavoro è stato cancel-

lato, a seguito di delibera di indirizzo dell’attuale giun-

ta comunale, in cui si parla di messa in sicurezza del-

la scala esterna. I lavori di messa in sicurezza per ora

hanno contemplato solo la cancellazione del murales; l’ini-

ziativa ha voluto richiamare l’attenzione su questo. ■

vincia, prima della pausa estiva sulla piattaforma unitaria re-
lativa a previdenza e fisco.
Ma accanto ad essi, che rappresentano le giuste preoccupa-
zioni degli anziani per la qualità della propria vita, colpisce
sempre come, quando si incontrano i pensionati veri, siano
più forti le preoccupazioni legate al lavoro che manca (o che
è precario e povero), le preoccupazioni legate al futuro dei
giovani e di questo paese, nel suo complesso.
Così come è chiara la consapevolezza che, nella divisione, il
sindacato non vince. Non vincono le organizzazioni e anco-
ra meno vincono i lavoratori, i giovani e i pensionati che, se
non c'è unità sindacale, vedono allontanarsi e perdersi le ri-
sposte alle loro concrete necessità.
I nostri iscritti, i pensionati che incontriamo, chiedono più uni-
tà fra i sindacati e risultati che portino qualche miglioramento
nella loro vita.
Unità e risultato sono termini strettamente connessi, lo sap-
piamo da sempre.
Può essere considerato un risultato l’accordo sulla riforma
del servizio sociosanitario della Lombardia. Così come è un
risultato la parziale marcia indietro che il governo ha fatto,
dopo le proteste di Spi, Fnp e Uilp, sullo slittamento del pa-
gamento delle pensioni al 10 del mese.
Per questo è importante il percorso unitario dei tre sindacati
dei pensionati. Un percorso che continua ai vari livelli e nei
territori.
Lo Spi Cgil c’è ed è in campo tutti i giorni: per dare risposte
ai tanti che si rivolgono alle nostre sedi, per tenere insieme
i fili complicati di un percorso unitario che serve, per chie-
dere che il lavoro torni al centro dell’agenda politica come
ha fatto nella bella e grande manifestazione del 25 ottobre e
in tutte le mobilitazioni successive.
Lo Spi c’è, con tutta la Cgil e tutte le sue categorie, ogni vol-
ta che serve essere in campo per cambiare davvero verso a
questo paese. Ma cambiare andando verso un paese con più
giustizia sociale e più diritti! ■

Dalla Prima...
Per i pensionati

Antonietta ci
ha lasciato al-
l’età di 88 anni.
La sua vita è
stata piena di
impegno poli-
tico e sociale
e, come suc-
cede spesso
alle donne, di
molta discre-
zione. Sin dal-
la giovane età,
in fabbrica, si

batteva per i diritti dei lavoratori, iscrivendo
compagne e compagni alla Cgil. E per questo
fu licenziata.
Da pensionata è entrata a far parte dello Spi
e del nostro Coordinamento donne. Ha sem-
pre collaborato attivamente alle nostre ini-
ziative sul territorio, sia che riguardassero te-
matiche femminili o altro.
Ha contribuito alla nascita del centro anzia-
ni a Malnate, dedicando il suo tempo alla rea-
lizzazione di tante riuscite iniziative.
Con la sua vena poetica e musicale è stata la
creatrice del Coretto, così chiamato non
certo per la sua poca importanza. Lo dirige-
va con passione e competenza; quante volte
ha allietato con i canti i Malnatesi, e non solo.
Ricorderemo Antonietta con grande stima
e affetto; proseguiremo con i suoi ideali nel-
la difesa dei diritti alle persone, certe del-
l'importanza della partecipazione per co-
struire una società solidale nella pace. ■

Ci hanno lasciato
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